
Svoltasull’eQeUgLDpulita?
Lenovità:Cereagrivoltaico
L’LQteUvLstD.GLuseSSeMilano, ingegnere,espertodi comunitàenergetiche
«Sitrattadiunostrumentoconcretoepreziosopercoinvolgerei cittadini»
chiaraspallino

L ecomunitàenergetichee
l’DgULvRltDLcRcRPeocca-
sione perunnuovoequi-
librio tra esigenzeam-

bientali, economicheesociali.
NeparlaGiuseppeMilano,inge-
gnere in Infratel Italia(Gruppo
Invitalia),maanchegiornalista
ambientaleesegretariogenera-
le della onlus Greenaccord.A
gennaio2024,Milano hapub-
blicato il primo libro uscito in
ItaliasulleCerallalucedelnuo-
vo quadronormativocomunita-
rio, daltitolo “Comunitàener-
getiche. Esperimentidigenera-
tività sociale e DPELeQtDle”,
pubblicatodaPaciniEditore

CRs’qecomefunzionaunaComuni-
tà EnergeticaRinnovabile(Cer),in
parolesemplici?
LeComunitàEnergetichesono
organizzazionisenzascopodi
lucro.Possonoesserecostituite
daComuni,pubblicheammini-
strazioni, parrocchie,imprese,
entidel terzosettore,centridi
ricerca,università...da tutti i
soggettiinsommachecondivi-
dono l’esLgeQzD- quando non
anchel’uUgeQzD- di consumare
l’eQeUgLDpulita e rinnovabile
chelorostessisonoin gradodi
produrre. La dinamicache le
Cerpropongonoèquindirinno-
vata rispettoalloschematradi-
zionale, che prevede invece
semplicementeladistribuzione
Gell’eQeUgLDdapartedeigrandi
player ai cittadini. Da questo

mutamentodiprospettivapos-
sono derivareimportanti bene-
fici sociali,ambientalie anche
economici.

Quali sonoleSLù importantioppor-
tunità cheleCerporterannoconsé
per le aziende?
Partiamodalpresuppostoche
viviamo un tempo di grandi
sconvolgimentimeteoclimati-
ci. LaCop28cihadatol’RELettL-
vo ditriplicarelerinnovabilien-
tro il 2030ediraddoppiareil li-
vello diefficienzaenergetica.Al
tempostesso,sappiamoquanto
energivoresianoleimpreseita-
liane, chenonsempreinquesti
anni hannoinvestito nellade-
carbonizzazione. ConleCer,le
imprese hanno l’RccDsLRQedi
cambiarerottaediventareparte
integrante del cambiamento
che l’(uURSD ci sta indicando
conil nuovoGreenDeal.In par-
ticolare, leaziendechesi trova-
no Dll’LQteUQR diuno stessodi-
stretto produttivopotrannore-
alizzare comunitàmoltoimpor-
tanti, riuscendocosìdaunapar-
te asoddisfareipropri consumi,
GDll’DltUDadistribuire l’eccessR
di energiapulita ai territori.
8Q’RSeUDzLRQediquestogenere
nonsolo aumentalabrandre-

putation, madàvitaaunoscam-
bio virtuoso.

E per i cittadini?
Selecomunitàsarannomante-
nute almeglio,il cittadinopotrà
ottenere benefici economici

nontrascurabili,soprattuttonei
casiincuigli aderenticoincide-
ranno congli investitori.Al dilà
degli incentivi, una comunità
energeticapotrebbeinfattipor-
tare adunariduzionedellebol-
lette condominialidialmeno il
15\20%.Un dato non indiffe-
rente in un momentodi infla-
zione,in cuiilcostodelle mate-
rie primenonfachesalire.Non
solo:cisaràancheunbeneficio
ditipo sociale,proprioperché
persvilupparsiCerhabisogno
diavereallespalleunaveraco-
munità. Quindi la speranzaè
checoltempolestessepersone
coinvoltepotranno intrapren-
dere insiemeprogettidi inclu-
sione socialeodirigenerazione
urbanasostenibile.

C’qqualcheostacolocheandràsu-
perato in questocammino?
Sì,la difficoltà sarà innescare
questiprocessidi engagement
civico,perchépercostituireuna
comunità veramente funzio-
nante eadattaalterritorio ser-
vono grandicompetenzeinter-
disciplinari dicaratterenonso-
lo tecnicomaancheeconomico,
giuridicoedambientale.

Cheimpattoavràladiffusione del-
l’DgULvRltDLcR?
Se ben pianificato e gestito,
l’DgULvRltDLcRsaràun tassello
importantissimo nel mosaico
delladecarbonizzazione.Que-

sto perchériusciràaincentivare
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nonsololaproduzionediener-
gia pulita,maancheuQ’DgULcRO-
tura di altaqualità. L’LQVtDOOD-
zione deipannelliacirca2metri
di altezza consenteinfatti di
creareunmaggioreombreggia-
mento, generandounmicrocli-
ma ottimale perleproduzioni
agricole,oltre allapossibilitàdi
gestirealmegliolarisorsaidri-
ca. L’DgULvROtDLcRandràpromos-
so eaffiancato allecomunità
energetiche,cercandosempre
dievitaredanniagliecosistemi
escempipaesaggistici.

Come garantirequestoequilibrio
trasviluppodellerinnovabili etu-
tela degli habitat?
Laricerca di armoniaoggiè il
temadeitemi.Larispostaèdif-
ficile: naturalmentenonsipuò
abdicareaquellocheèancheun
principiocostituzionale,sanci-
to GDOO’AUtLcROR 9,che impone
unasalvaguardiarigorosaera-
dicale deglihabitat, daconse-
gnare integri alleprossimege-
nerazioni. Al tempo stesso,è
forteerealeO’uUgeQzDdi aumen-
tare in modo esponenzialela
produzionedienergiadafonti
rinnovabili.I tempisonostretti
edalmomentochenonpossia-
mopensaredirispondereaino-
stri fabbisognisolooccupando
i tettidicondominiodiimprese,
servirannoanchesoluzioni di
carattereterritoriale . Pensoa
discariche,cave,areemilitari,
insomma siti non produttivi,
danneggiatiedismessi,chepos-
sono essereriqualificati senza
intaccarei bellissimiorizzonti
delnostro paese.
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